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	ARCIDIOCESI DI MILANO
CURIA  ARCIVESCOVILE
UFFICIO  PER  LE  COMUNICAZIONI  SOCIALI


COMUNICATO STAMPA n. 88/2011

Il cardinale Dionigi Tettamanzi 

e l’Arcivescovo di Milano cardinale Angelo Scola hanno presentato a Triuggio 

il Nuovo Evangeliario Ambrosiano

Milano, 17 ottobre 2011 

“È il Vangelo la bussola della mia vita”. Questa la frase con cui il cardinale Dionigi Tettamanzi ha introdotto la presentazione del  nuovo Evangeliario Ambrosiano, che ha voluto donare alla Diocesi in occasione della conclusione del suo mandato episcopale. L’originale verrà donato alla Cattedrale di Milano e le copie a tiratura limitata in tutte le parrocchie della Diocesi ambrosiana la notte di Natale.  

Questa mattina il cardinale Dionigi Tettamanzi e l’arcivescovo di Milano Angelo Scola hanno presentato il libro liturgico più importante in quanto raccoglie i quattro Vangeli: la loro lettura durante la celebrazione della Messa costituisce uno dei momenti cardine della liturgia cristiana.

L’Evangeliario del cardinale Tettamanzi si colloca in una secolare e illustre tradizione e continua il colloquio instaurato, sin dal Medioevo, fra la Parola di Dio e l’arte. Allo stesso tempo è “nuovo” perché riportante la nuova traduzione liturgica approvata dalla Conferenza Episcopale Italiana, “nuovo” nella scelta delle letture evangeliche selezionate nell'ambito della riforma del Rito Ambrosiano e confluite nel nuovo Lezionario promulgato nel 2008, “nuovo” infine nell’intento di corrispondere al cammino della Chiesa di oggi e al suo desiderio di riproporsi con audacia nello storico ruolo di committente.

Ha sottolineato il coraggio di rivolgersi all’arte contemporanea per illustrare la Parola del Signore e parlare allo stesso tempo ai battezzati e a coloro che si dicono agnostici e atei,  l’arcivescovo Scola: “Il rapporto con l’arte è la scelta di un linguaggio fondamentale in una società travagliata, una scelta profetica  per facilitare il rapporto tra i mondi espressivi nella nostra società plurale».

Durante la conferenza stampa sono state mostrate alcune delle opere che compongono l’Evangeliario, nelle quali la Parola del Signore è rappresentata da artisti contemporanei: Giovanni Chiaramonte, Nicola De Maria, Mimmo Paladino, Ettore Spalletti, Nicola Samorì e Nicola Villa - tutti provenienti prevalentemente dalla pittura. Unica eccezione Giovanni Chiaramonte, noto fotografo italiano.

I sei artisti hanno realizzato appositamente le 73 tavole (più due “coperte”) che costituiscono parte integrante dell’Evangeliario. Tutte le tavole saranno visibili da sabato 5 novembre a  domenica 11 dicembre 2011 nella mostra La bellezza nella Parola: il nuovo Evangeliario Ambrosiano e capolavori antichi che da Palazzo Reale a Milano prosegue alla Galleria San Fedele con l'esposizione dei bozzetti preparatori delle opere degli artisti e alla chiesa di San Raffaele con opere realizzate per l'occasione, che illustrano il rapporto con il culto e la liturgia.
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